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UNIVERSITÀ

Pavan ha già "chiamato"
«Hanno risposto i Comuni
e anche tanti imprenditori»
PORDENONE - (lz) Per iI Teatro
Verdi le prime, positive risposte dal
territorio sono finalmente arrivate,
ma quella del finanziamento da par-
te di privati a singole iniziative è una
strada già intrapresa da tempo dal
Consorzio universitario pordenone-
se, che un paio d'anni fa ha inoltre
allargato la base associativa agli otto
Comuni della provincia (oltre a quel-
lo di Pordenone, già socio fondato-
re), con l'intento di cercare un soste-
gno il più vasto possibile e un
sempre più forte radicamento sul
territorio. «Il Consorzio universita-
rio ha una serie di istituzioni che
sono i soci fondatori - spiega il
presidente Giovanni Pavan -. A que-
sti si sono poi aggiunte nel tempo
associazioni di categoria come l'Unio-
ne degli industriali, la Fiera di Porde-
none, diversi istituti di credito e
infine gli Comuni attualmente soci,
ma non abbiamo la partecipazione di
privati. Abbiamo, invece, una serie
di imprese che contribuiscono alla
realizzazione di singole iniziative
promosse dal Consorzio universita-
rio". È iI caso, per esempio, del
curriculum per il legno-arredo del
corso di laurea in Ingegneria indu-
striale dell'Università di Trieste, il
percorso destinato alla formazione
dei futuri ingegneri del legno: in
questo caso, sono ben una decina le
imprese della provincia che sostengo-
no economicamente il corso e che,
oltre a fornire l'aiuto concreto, colla-
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borano alla predisposizione dell'of-
ferta formativa, all'individuazione
degli insegnamenti e alla predisposi-
zione dei piani di studio, in modo da
adeguarli quanto più possibile alle
esigenze del tessuto produttivo del
territorio. Un'esperienza analoga si
sta inoltre realizzando per quanto
riguarda il corso di laurea in Comuni-
cazione multimediale dell'Universi-
tà di Udine. «Per quanto riguarda il
Consorzio universitario pordenone-
se - conclude Pavan -, una partecipa-
zione diretta da parte delle imprese
non ci è mai stata richiesta, ma direi
che è ottimale il fatto che ci siano
numerose aziende che ci finanziano
le singole iniziative di formazione
che realizziamo".
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